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iLÉlReTlRliTOGEilMLe 
Jéirex-ónoreyóle 'Marehiòri, 

Luntani d'il prununoiara una «olasll* 
labil tàdlto 1' tx-onorovol« • Marèhiori, 
noi .ijbl),ìaaio ci.«n.OB?.fiî ltjiiin lui lutto le 
quaiit&.pecasserp un buoa,.depatatp lo 
c.il8,''.liB hnou deputata dell» sua prò» 
Tijicia,'i>ia atibiaina negato'posseder «gli 
requiiUi emlaenti da poterlo'présóniaré 
ooini) Ujia celebrità iu altra provinola. 
Ahbiaiii9;ip.rf>,Tocatn i uoalirl avversari a 
dìr<dlìŝ »ri!̂ uRlfi)'iit£i;'iiipar'.i|iiUì« discorsi, 
per quali lavori egli "-siasi elevato al 
dissopra doi.8aoj.Gbll.egliii.il dinostrarci 
per quali t!Ìòti'ÌB'g!i '«l'olevì aî -d l̂sopra 
di nna lodevole medloofità. 

8a''ìl6i' òèrcllMnio th fe îli'aélÌBOtao^ 
di elogio.'dìsauiiidì'aamlano'il suo Dome 
i'argòffiénlb plù'fòrté ehé'i 'f'gli'mini-
sterAliaddpèrtno, frbvlbinò ' òhe lutto 
si ridiioo ad esaere otiito presoeVlo" aal* 
l'op,' Miigliaui. a segretario, generale. 
Ora nelle clroostaoje In cui;è avveauto 
ciò, qiteslo è p(r nói- luti'atiro che-an 
mòlo fér (fccréscergti slim*.' ' "' 

il Ma,cc)iiori ,veDÌie'allk Camera coint) 
deputato di dê r̂a Aiio dalla 13* tegi- ' 
slatnra.j nulla féoe di molto rlmarohe-
vol6 ; ti 'tóant^nde'InógaméDte eoi gruppo 
ohe, QOD aooettaya il trasforniismo, poi 
vi j4..pi:isgp, fi t'ii. fatto segretario, g^ue-

rale .̂j,-: •- :; •- •.. • • • ' .. 
Ma- prima di lui chi fungeva ia tale 

ufficio era'l'Oli, Mivrasio, deputato- da 
otto legislature, flnad^lere no'to'per lo-

• poitanli atudl e discorsi. Frego I, lettori 
di ricordare perchè, IJon. Ma,rBzip. ab-
baBÌlò"brasaa,niente'il segretariato gan»' 
ralèdèllé'-FInaii'ie. • 

Il bàrody '.Ma'ralsla' 'si lavò bruaca-
raeule,.'fjuandò.-.yide cba. Il MiiiiBtero,. 
posto in ueóessiii di vivare-.a^for^a d) 
continue! tMnsaiionl, sdddisfaoeDdoAalle 
eslgèlnie dra di questo ora di quel gru|)'po, 
avviava nuovamente le Suanze itallnua 
sulla ,̂ trada del diaàyanzo. Il coraggioso. 
uomo, vieto, inutile ogni, sforzo per ri-. 
condurre il Magllanl alla primitiva ri-
gidesza, abb:indon6 1' ufficio oàorìficd 
ed abbastanza tuoro^, e. torse dinanzi 
a suoi elettori,à^.sT.e.l^re le plag.be, a 
scoprirai..! .peclcoli ai. quali il. bilancio 
del-KegaO"d'''Uulià'andava'incontra' in 
un memorabile .discorso.' ' | ' 

Quello fa il primo segno della ri­
scossa. Dopo d'allora, si.-firmarono io 
Parlamento.dei gruppi 'per ripeterò la 
parola'd'.allarme. 

Ricorderanno i lettori le gravi osser­
vazioni'fo'rmuljite,'dall'. ÓD. Ololiiti; i\ 
fatto,ohe l',oìi. Maglianj^ dopo, ayer di,-, 
cbUrato che le. economie, iQon erano 
possibili, venne, innanzi- al -Parlàinenio-
propoiìondo '< uóa - serie di ' economìe',' è' 
finalraea't'ó la liiggi) 'suij'nro'vvdd,itneidtì 
finanziari, che provvide energickiuén.to' 
a rim9ttere.il bilanijlo. ddllo Slato ,nei 
suoi : termini normaliM^ 

El iastesia relaziòde ministeriale elle 
precede il decréto nelle elezioni gene­
rali, la quale vi dice che al dissesto 
delle .finanze si 6 rimediato col pt-owe ' 
pimenti finanziari, 

i!) ohi ha proiìiosso, chi' ila voluto' 
quella legge, che da una parte ridudeva 
a miti 'termini jl prezzo dei saie, di 
questo, condimento ,cool necasBario alla 
saluta del popolo, dall'altra provve-
deva-energicameate^ a- rimettere le'fi­
nanze |tlélÌo stuto chò'andavano a ro.toli 
cou'..pjr,lcciló nuft'y'jimonte, di veidejf, riat--
tivato il.«orso.forzosa?, -." 

Furono gli,nomini-della sinistra'} Is 
commissione era presieduta-dairoiiorey. 
Seismit-Doda, e sopre 18 opminiflsad-na 
erano -15 deil.'oppoaizionp, ,.' ,' ' ',..' 

Ora domandiamo a tutti gli imparziali-

quàla figura fece il lUarohlori a 'sttb,en-. 
Irare al Maranlo io questa condizioni f 

Nessun merito ha il miutslcro noi 
provvedimantl flaaiiziart, perche questi 
gli vennero strappati da una, boallzlone 
di uomini di, opposizione. , . : , 

< Il M'arobiorl aduuqu» nulla seppa o„ 
poti faro ieomei segretario generale; e 
te il iiMiio si^i reso grandeàente b'è-
lieineritu della pàli-ia col suo sdegnoso, 
abbandono, ed il suo noma pssk scfltlo 
a caratteri d'oro nella storia fiuanzlaria 
del regno d'Italia, sebbene'Il-Deprètis 
sìa- riuscita bra ad ssdiudarlo dulia 'Ca-
me'rai dove'aveva seduto ssnJa'tnterru-
zion^ per otto legislature, il. Marchlorj 
che accondiscese a sostituirlo adattan­
dosi :a dividero coll'on, Magliani la're­
sponsabilità''di una-finanza roi/idoilai ed 
aoiettandoi uno atipéiidio di 6iii,'opn a-
yeva bisogno perchè .ricco, fece ai no-

tst-Lipechl. una,gra^u. meschina, figura,, 
; Ormili; li Mai.chiori si troviiva a-quei 

'[kisto, 6 io sfliife'iìa avuto da iul a Ro-
' figo è anche scacco elei Govèrno. Ed è 
JerciJf idh'ai"-lb • f^'àlanl»'à-BÓl'i" «Iterando 
rjella.dosìlitli -dall .̂ (lopolatloni delle no-

,< ŝ re monlàgné.V' àn:̂ l nemmeno co lo re­
galano, perchè il Marablori t destinato 

.liei collegio n.^pin.à,..e.-qu'ij non deve 
ohe ricevere" uba doppia elezione par 
gloria del Oaverno, 

Comunque avvengs, a noi basti di 
aver dlnìostf^to agli;pleltori dal II col­
legio, che l'argomento più: torte e anzi 
linlcP'pei giornali goTernativi per por-
tara alle stelle il loro c&ndidato i il sa; 
gretariato , generale ' dell' ex onorevole 
Marchlori»' è un ,argom9,ntó che hm, 
considerato,-, nop, aggiunga qpnsidera-: 
zlooe al Marchiori, ma la diminnisoe. 

Serietà 
Potrei 'essere breve, anzi brevissimo : 

due righe biisterebberò., a,. conle'ntare 
Ijon. 0, B. Biilia autqre. dqìrjarlicolp 
i Sorletà » pubblicata sulla Patria dit 

'Friuli di mercoledì 21 •volgente. 
Io n()n-tono'.p'!iiiatò.a'lita^àM'ale'un'>ar' 

ticolo su qijiegto,,o4,«u,\altriO-periodico 
dichia,rante l'^leggjbilità dal prof. Glo» 
vanijl Marinelli. Potrei quindi, racco­
glierai— per' ia stima e < deferenza di 
qhe proseguo l'on. 0 . B.,Billia —;< i dt|e 

îureisonsulfi il (jiurttperiio a Vatitcca-
garbugli — di che , l'on., avvocato mi 
gratificò — e mandarglieli. perébi ne' 
yogila fare uso migliora. Diversamente, 
quella $eri«td ohe l'on. ex deputato chie­
da a me, é al mio patrono aanatore G. 
L. Facile, Ilo tutto il diritto di vedere 
se prima: sia In- esso on, Billia. - -

Ma io non voglio ipàrer peggiore di 
quel' Che sono : ho dotto di stimare a 
rispettare l'on, BilIia ; lascio quindi a 
cbiilia letta,(a Patria a a ohi legga que-

's]te linea il giudicaro. attinto più vo-
Ipntìeri perchè chi ha ragiona non si 
rlsoàlda mai.'Con quésta candela poif? 

L'bn, G, B. 'BlIIia dice clie - « calla 
migliore della ipotesi » coll'eleggera il 
prof. Marinelli, questi dovrebbe subire 
il sorteggio'— colla probabilità del ciu-
quanta per conto d'essere sorteggiato. -

Véramente non sarebbe, il caso di dire: 
Crepi l'astrologo. 

Mai l'on. nostro oppositore — già, di 
chi' noi fn f — s'è guardato, bene da| 
ripetere'le argomentazioni - 7 non. mia 
-r- ohp .dimostrano pnre| alle visto corta, 

„uua spanna i'alUggibiiità del prof. Ma­
rinelli', 

Por venire ai farri — come dice l'on. 
'Billla — ecco ,il .disposto dell'art, ,6 
•^?".^stee.ia.piaggio 1877 mllo, l'ncom-
patibUiià:. ., 1 ,;,'•>.' ' . .-1' 

< Art. 9,1 fuàzionari'èd impiegati eleg­

gibili a-sooso deti'aft, 1 non potranno 
essere nella Camera iù nnraei'o mag­
giore di 40. I '1 -

In questo numero non sono compiasi 
ecc. eoe, (I miulgli'i a-iegr«t. gen.) 

I funzionari od irilpit^ilt^-Hlómpresi 
,nella categoria e, d, g, sopra Indicate 
all'art. 1 non pótraunoj.esfi'ere nella Ga-
roara in.'.numèro msg^are;dl.lO tanto 
per le dna pi-ime che abhraccisno com-
plessivameota i'diambri di Corto di cas­
sazione e ' della Corti d'appello, quanto 
per.la'terza (Ché abbraccia I professori. 

So l'amideito fltonorp Ugate. satà su.-
pwato, ttvrk l u o g o 11 s o r t e g g i o . 
Se II numero totale degli impiagati com--
presi quelle dalie categoria e,' d, g. su. 
parerà.g|l«lll(l'i(Ìt'4&, ll'iiiMtaî 'rd'.'stèMu 
sarà ridotto mediante eurteggio, tra gii 
eletti non compresi udita anzidette oa-
tegdrifcj;'".. ,•..'-•-• .••; ' .̂- - J - ' - •••i 

Lo elezioni^dl''quelli ii'étìì'tion esca 
favorevole ll-sortegglat saranno, annul­
latisi. Quando sia- eomplata il. numero-
totalo predetto, la native elezioni di 
funzionari ed implég&tl',Wanno nulla »', 

L'on, BlIIia s'è attaccato a.quasi'ul­
timo oapovei'sq. ed ha laeoiati da parta 
gli - altri ! ' fu buon avvocato^, cattivo-
(oico; porcile al può esse'ré T-'o-I'esem-
pio n'è sottocchi — anctie avvocati il-, 
logici. 

Io fatto, dipende o- non dipende, .a 
non è in correlazione I' Ultimo capoverso 
Qoi due pracedontl ì Presuppone 0 non 
presujtpone. il sorteggio T 

Sa l'on. Biilia non vuol persuadersi: 
allora è inutile diacutejre; ma se .1* iti-

.domato atnar par ron.','Pè«iìe'iiri*n'*g(lt 
ottunda l'eletta intelligenza, posso ag­
giungere che, {a legge elettoral,a,l?, di­
cembre 1860, titolo IV., art. -lÓO cauta 
chiaro. Ecco qua : 

«.Quajidó ^ij'bùmero degli Impiegati 
' di questo due' '^aUgorle, - ( magistrati ê 
p'rof9sspri,},sia.,/iup6rato, si eslrarrà a 
sorte il noma' di,' quelli la cui elezione 
dav'essaro annullata ». 

L'illiistre nostro oppositóre può, tro­
vare .ne{l Ifanuàle ad uso'dsi deputali, 
questa notizie-che siam-costretti a dar-i 
gliele poi oscuri mortali. 

OraideVeaUon deve-farsi il sorteggio 
appena conosciuto II numerò dei depis­
tati Impiegati ? 

Deva farsi .senza dttbbio: non fu-fatto ; 
quindi il numerò che''dà tanto al-hervl 
dail'oo. Biilia non è annota 'conosciuto. 

E che cs lo dica l'on., Billla a che 
ci tnflli il rosario dai professori depu­
tati, egli ben -sa che sono argomenti 
tioppo deboli per obi — 1 senz'escare 
Papinianp né G. B. Biilia abbia un poca 
di praticacela parlamentare. 

MEI ,l'i(vypcato ba voluto fan ooìfo sn 
la massa degli elstlori. & un. arte più 
0 meno buona ; ma ò un'arto e pasai, ' 
' L on. BlIIia declina i deputati pror 

fossori: potevamo prevenirlo bruissimo, 
L'on.,Billla non è la Camera,-e-solo 

a questa spetta di voriflcara il>numero 
dei deputati impiegati. I! l'on. BlIIia 
noi; ignora — ma finga ignorare —,, ohe 
la Commissiom permanenlt pe( l'accer­
tamento dei depulajt impiegali dava essa 
fare il fatto suo e poi rendarna,conto 
alla Camera, li! là nella Camera vion 
stabilito 11.giorno pel sorteggio. Diavolo! 
eh' io debb'à' far da suggeritore , % un; 
Biilia I 

L'on, '.ex-deputato abbia- quindi iaj 
bontà di credere che non è la migliori 
delle ipolesi l'aleggibililà. del', prof̂ sapf' 
Marinelli, ma \in fatto che u^ssnqa er­
meneutica- forense può falsare.. 

Quanta- all' amicizia che l'on. BlIIia 
dice profosaara pel Marinelli, io non ci 
antro: dico solo,che se l'amicizia óon-

• Biglia l'on. BIIIIÌJI di dire, con tariia posa 
tragica, ' al-prof."Marinelli di ritirarsi, 

è un'amiciiia oh' lo ho la disgrazia di 
non coooscéreV'èonie non conobbi i'all!i^' 
deli'ott. Biilia,'qiiellà por Ked'erioò Sai. 
smit-Doda. . •, 

E dopo questo io credo -cht dolisi 
Serietà l'on. BlIIia non abbia il mono-
pulio. Seri saranno gli elettori del II, 
oolleglo mandando a'.sederò in Parla­
mento C i i o v a n n l róiiirlnelU. 

•e, Fabri». " 

P. S. A proposito :' pérchà non ba 
gridato l'on. Billla su là PàlFi'a per 
avere il sorteggio prima che la Camera 
si prorogasse?' Egli mi dirà ch'è-niì 
altro paio.di maniche: allora ' ara me<-
gliò che i deputati, impiegati fossero à 
podio per dare'il vploj.ai, C[ay'arnb ; ora 
invece t» comodo conslderartr.'coma fatto 
il sorteggio '.é oósl il profj Mariaelliisa. 
r'abbe ioelegglbil(>. . 

Quandi) él 'dica U passiona di pat-U'l. 

Carlo Ffibrit. 

All'on. ex-deputato 

G.B: Balia 
'^IJdtno. 

(Rispoeta appena). 
, I . ' 

Scusi, ma è proprio â  torto che Vos­
signoria con Usua lettera aperta' di 
ieri, stampata .nel giornale l'it Pairìcf 
del Friuli, so la. pigila contro di me. 

Quando iLe avrfò ilndicata ia fonte cui 
attinsi le dichlaratlonì ohs Le ho at­
tribuita in lin. uilo articolo ' pubblicato 
ae!^^HÌi|i dell'altro lori, ih rilievo a 
supposizioni.jn (jontrario dalla corrispoa-
denza Julius, all'.adriatici). Ella ricono­
scerà (no vado bao sicuro) che in qtiella 
mia pubblioazione non e' è statò puatj) 

, di 'legglerezzii, e manco ancora l'idai) 
'di voler turbare la di Lei pace, ohe so 
rispettare e rlspatto come si conviene.; 

Fu infatti il di' Lei zio commendatore 
Paolo, che nel giórno 11 dui' dorrenté 
mese, a nel mentre si usciva assiema 
al cavo)ier £tasulli da u,na seduta dì 
commissione pegli studi, sulla iconva-.' 
ulenki'almeno dì antecipare li opera­
zioni-catastali per la'perequazione trella' 
nostra Provinci», fu .— ripeto .•^, desso 
suo zio che discendendo da pa|ai;zo Bar-
tollnl, e dopci. 4bB si aveva accannato 
alla notizia della opzione del Di Lenna 
pei Firenze lì, ci rivolse le testu'all pa­
role : « a'ieiso la condidatura più- indi­
cata, e che si presenta ovvia anche per 
la precedente votazione, è quella - del 
UnCarlnelIi e arrivo a diroe che perfin 
me nevodp trasformista el gha ;^dichiard 
ehe'l ,ghe gresleria .tutto l'appoggio .de 
Orti el poi dispor».- . , 

Oro, dopo un tale precèdente, quale 
coipa'poBsò aver io'sa proprio all'ora, 
stessa io cui la Faina dit^'riuli pubi 
blicaya, un' articola,a:di Lei firma contro 
le elezioni del J U a r l n e l l l , è ooia'< 
parso 'Sul JiViuli 1' articolo mio che La 
attribuisce tutt' altri iotendlmén(i ?' 

Creda pura, onor. Biilia, le lotte elet­
torali non solo, boni mi'balino mai fatto 
( coma Glia vorrebbe ) perdere la testa, 
ma tampoco velo a' quel sentimenti di 
v|er.ità, di lealtà a di rispetto personale 
che devono ognora essere guidae;Dultp 
di ogni galantuomo. 

, E creda ancora che, quantunque po­
liticamente, ed in onta alla adotta.ta 
divisa frangar, non ,flectar —|Qlla coii 
la sili, trasformazione,'sia passato su 
camijo avversario al mio', non cessa per 
questo che io ini trovi cóme mi troverò 
sempre fra i'più caldi e sinc^rl.di Lei 
ammiratori ed estimatori personali. 

Magnano,. Sa luglio ISSS. 

0. Facini. 

ÌÌLIÌ&IU 

: . Il «(aggio dei-Reali.. 
Mifattù'^L Le Lorb M'àùià'adi^mpÀ-

gnata da Qaiiala arrivarono ailci'òré'0,B9, 
Erano attero alla staziona dk'Dèfbrótij 

da;tìitté le autdi-ità a da gran'forni. 
Durante la brevn fermata il-rt^'sl iD'. 

tratttìDue con'Daprétis',' "• " ' / . ' 
All'arrivo ,d: alia piirténisa.per Mòb'iJài 

le loro Ma'éttà furòfio vlfaiilèrite^'àòtiU'-.'' 
mate,' ' " , 

X,a « a i n t e pubfeUeii In l( it l l tt« 
Treviso 231 Dai msziogiorpo del 80 al 

mezuogiorno dei f icas i migvi 1,morti 1. 
• Dei procedenti..m,(if;ti|'Cj,., .,. , - , - , 

In provincia, Cfl̂ 'Hii'ovi 66'abrt^ ilO,-
'Dei praqedaoli, fflorti 8,.' ', M 

Guariti, a l , , 
V^flfltiililàa,'Datla imeiMttattaid-el'tKli s 

•quell» daljll vi furoap .'eaBi'nao<ri >d«a. 
In 'Provinola "dalla 'meitiiiiiòttt d«(3a< 

'a quella dal''SI 'òtlsi-niiori ^1, morii 4 
e.6 idei'ciiit prac'edentU' 

Roì/eptfa. Dalla me;zt|,natte del' il9 a 
quella ^el SO i oasi .3) morti ,8 e S dal 
precadenti. ' , , 

Io provinola casi 1, -morti 1, 
f«rr(ira.-Oai 20^al^l. luglio In oUtà 

un iiastì, 1 deccsaol •''•"'• 
In pfòviilicì'a èssi iinovl' 16,- MdriI 9 

e dei preéédanti 5, ' ' 
firindist 2^', Nelle ultima %i ora casi 

8, morti Sy erO dei preccdaoti. 
in provincia oasi' 17, morti 16>. De! 

precedenti morti 0, -. 
Bologna. Diille>10 pom,<d«l>aOalla 10 

pom, del 21 In città avvennero 11 cast 
a 9 morti, a 2 dei -pracadanil. 

In [Iróvinoia elisi &. ' ' 

•iiÀ.11'Estero, 
-Uragani in 'tnghilUfta. ' 

Londra 22. Un 'Piblentlssimo,uragano 
imperversò in vàrie Ipcalità de)!' Inghil­
terra. , 

Fulmini caddero in parecchi punti 
cagionando danni. 

A'ou'ue città furono inondate. 

Cronaca ,Morile 
. K l o k l o n l d e l - K l i C o l l e g l o . 

Raccomandl'amo, agli > a^atióri liberali 
di vigilare alla esecuzione de! teguente 
articolo di logge ; alla quale- racccman-> 
dazione ci troviamo'Indòtti dal timore' 
ohe qiialcha funzionario, giudiziario.ed 
amiintnistrativo e qualche sub-scpncmo, 
non lo ricordi abbastanza, e ia racco-
maodiqi^Pk.^nta pjù .in.,pò ;.$ollagi(r.-di 
confina dove, esistono molli .agentitf^ 
guardie fioanziiirla e dova la circolare' 
del direttore gonìsrale'Gaatoirtaa'potrebbaii 
ancora intuire ^uila'Idró'oòn'dPita.'Ogni 
àttantatoi eontrp la libertà,' ognì-infiai-
zionè dèlia ,l,epgé dsv'essere' Irravaca--

!bitcieiA^'d'etilidci'ata,. . . ' 

Albicalo 92 della Legge olettoraia 

Art, n — I pubblio! aftzi&li, ìia-
pisgati, agenti 0 iiioari«ati .di una .pub­
blica Amministrazìoiia, i - quali, - abur 
sandp dello Ijiro funziotii direttamente, 
0 09I ju«i^a, d>iajl^«;i»n^|4t9r'|\%{ti;-'.'. 
sone'ìla ior'o' dipénijwtilin! yia gerar-
obioa, si adoperano'» yinooiare i suf­
fragi degli elettori a favore 'od in pre­
giudizio di determinate oandidature, 0 
ad indurli alti 8stenBi6néi''èoiio'^uniti 
coaVmnlta da L; 500 a 2000, 0 se-
ĉofldo la.'gravità''delle olreostanze, col 
oarcero da tre mési' a un anno. 
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IL F R I U L I 

IMapoHta all'«n. Blllin< 
L'on. Blllla, 'parli A striva, è >em-

prò augfjloio,. aspro.;. offende, opn pro­
vocato. L«t,qaii)e.plù ibdiffereiitl, più 
ioiperadUitlì, dulia sue labbra, dalla sua 
peoad divaiitano Hntipatlohe, proToaaDth 
Un molf^ràto, arveders II primo arti­
colo deW^lllU contro il Ittni l ' ineHI) 
esolamC): abbiamo perduto! Tantu è la 
Itnpopatjirità deglf Bcritti del Billia. I 
risultati'dàfk' «lezioni del I. odllegio 
inforiaìno. 

Un artioolo sulla flegglbiUtà o mecS 
di nn candidato non dovera essere II 
campo adatto'pe'r àffinilm-eprovooafe, 
non offtso e non provocato, (ma «gli to' 
ha lutto, a noi dopo' di avere aem plica-
mento ciò rilidvAtò, pd^sìatn?'; olire, at-
tiibiieado le offtiBe e provooazioDi, alla 
sua oaiura biliota. Ma ciò che non pos­
tiamo 8orpa88kr(i''tÓD'o ''le citailonl Ina' 
satte phe 11 Billitt ha fatto a soBtagnp 
doUa. atti) tesi. 

Le conolu'slbaì presentate dalla Qiunta 
pernii>p6Dfe per la reriflca del poteri 
non., furono accettate, coma dice li 
Biilis, letleraimen!« dalla- Camera del 
tiepultiM-, La- Oiiin'ta, aveva pi;opo.3to : 
ohe.siano.^ióhiftrate,nulleì'elfgzioai do­
gi' impiagati eleggibili avvenute nei col­
legi [diti vacanti per guaisiasi ragiom 

, dopoJ-4l4ztonir:gsaeltìitl,''atte8ó> l)i> esu-:. 
' buranet̂  degl'impiegati legalmeuto eiotti 

ohe, (gasati) «omminiatratio. ' 
La G^ìhebi dòpo, animata dlBOussione 

caoceliò lo parole •per'guaMasi ragione 
(Ain'phvlatn: pag.,S47e} ed il motivo 
era maDÌfesto; non' si voleva preoludars 
la elsgglbillt& ai depalati ohe potevano 
Teuir«:>eieUt.'<>prifflK' della vetiSsn del 
numero,dei'Mdeputatl' impiegati, in col-. 
Iegi,;cli,e per.UDR. doppia .ele^ion? aipec 
esseri» l̂a el^ijong stata dloVijrata nulla, 
mai avevano avuto il toro deputata. In : 
questa.ipotesi siamo ancora a compie-
tai'e f'filé îiipi 'i!é&ei;<>li| ed' è incivile 
parlare- di Siriitì ''acquisiti flóo a' taiito 
che il negozio da cui devono dipendere 
questi diritta, hon'sia-'perfetto. L'oleeion! 
generali ,pggi;non ;oaQ terminate, quindi 
di diritti acquisiti da parte di depulati, 
Dop si.può p.aflar.e,.,.tanto, .più che il 
nuVaero 'di os'sr lióii'è atnto' constatato, 

lu omaggio a qctssta 'principio yeanà 
coavalidiita°; respingendo ', Is proposta 
dalla giunta, la èleitione del uè Améza^à. 

È' unV tamarariétÀ asserire ohA la 
massime sDstennte dal Oillia trovarono 
conferma mei 83. dall>i Giunta per l'ae* 
ce(t»m%ii.tu dei deputati impiegati, 

Nidia relazione di detta '.jìiuqta (do-
cuissato XIII) DOnvsl fa nemmeno. ac> 
cenno a detta questióne ; BÌ proposesol-
tunto ohe si dovessero sortoggl&re un­
dici professori e, nove- impiegati, ma 
d'iiieleggibjlltàipor mterauìcf:, ÌHmpiì-
gali in ihsiòhi suppletorie, scusi 1' on. 
Biiìia, non ss ne paria. Ora, o nell' ele­
zioni 8i)pp|«iltOrt9.i',̂ .Qp .avvenpe/il caso 
in questiono, ed ,in' jillora nulla prova 
11 clboucq'ébtó'ólt'àtó'dai Billià,'o noll'o-
lezioni sbp'pletdi'iel'óiò~ché'è più proba­
bile, avvenneri lell'elezioni d'impie­
gati, eà adendo questi concorso neV sor­
teggio generale, in tal caso il documento 
citato dal Billia prova contro la' sua 
tesi. 

In ogni ipotesi poi, l'on. Blllla deve 
sapere maglio, di i-ppT, ,cba . le i dtflfh^ra-
ziozi dédiGaiùérjl'fii-tal-materia 'no'n 
costituiscono legge, ma decidono i casi 
di volta in volta, e la nostra tesi ci 
sembra' lippbggiatal K tàliiragloai-di giu­
stizia e di eqniti, che non potrà venire 
non'acMta dalla Oaateia dei deputati. 

In quanto poi'alla lamentata serieti, 
on. Blllla, .Lei pou ,$ giudice compe­
tente io materia,. la sua vita politica 
degli ultimi, anni, il suo coptegno n l̂lo 
passate elezióni^ né 'sono la ' prova più 
evidanto. ^ " . ' , • • • ' ' ' 

* * ~ 
€ l p « o l o l l b e c a l e i i o l t t i « o 

o p e t r a j o . Bai Giroolo liberale operajo 
rica.viamo ,e pubblicliiamo : . - . 
Agli operai- e faporgl^rc delia campagha 

dst; secondo cgifê fio d.i Udine f 

U.Qomìtatodel Circplo'liberalo politsoo 
op.erajo nel meb,tre'caidamente app.pggi.a 
la O'indidaturà del ' prof. C t l o v a v o i 
SSarlraelIt , fa voti ohe'questa vòlta 
prevulga il boon senso, eleggendo un 
uomo puramente libérale, 

Dagli uomini'liberali-'la\ classe .lavo-' 
ratricé ba''latto ' à'sperare. l5ai relrO' 
gradi tutto da perdere. 

AccortetB,, j(iindi,.dpmeni£a ^5' cprr., 
tutti cómp.̂ iti alle .urne e deponete il 
noma del n'ostro ooncitìadlno,'dèi'nostro 
comprovine.iai^, ;di,colui «he tanta illur 
afro,la p'jirt^'montana,-e, pedemontana 
doUs' Provlo'óla' 'nostra,' i r p'r'oiossòr 

aiOVÀNNI MARINELLI. 
-Udhis, 82 luglio l'iése.; ; • • 
-'il'" pai Comitato rdlrettivb . 

•4- Cpssio preside . . . . , 
* 

* * 
' Eia notn comica. 

Per teiupprara la monlistica. ierietd. 
delll'ou. Billia non ci voleva da nî up 
de! prof. Giibssaiii. Il povar' omo è assai 

disgraziato nelle sua diohiaraziont ; guai 
se le facesse ia teatro In tempo di mele 
fradicio, 

Per l'on. Dada pescò Cuori quella nota 
d'inefrubila mestizia lo non sono I C o ­
m i t a t i ; par l'illustre friulano. nella 
politica ha detto ohe l'itlmtre non ha 
voluto che esso prof, Oiustanl parlasse. 
Sono cose ' da tedersi la pancia. 0 il 
prof, è calcoUito tero, o s) temo che 
guasti le uova nel paniere, o lo si utouta 
come un organetto per farlo ' snonare 
quando jL sonno,è tardo,..In ogni caso 
la fl^ura ohe fi» iVprofèasSWe dello p'ii 
barbine, 

E dire ohe dà l'ullt'molam. all'oppnsì-
zione I Ma forse lo diede perchè l'illu-
sire ayrĵ  voluto, 

Qnind' innanzi la Patria bisognerà 
prenderla e leggerla solo quando in tosta 
al giornale ci eia ; Licei calla firma del­
l' Itlusln per la ma vita politica, 

E al Licet noi ci puliremo . . . . il 
e . , . , a merino da studio. 

.Ohi 

È atfanlt e spieg'abil'è solo col tiinorip 
grandissima ch'essa ha di ricevere una 
formidabile batosta,, l'Insistenza dalla 
Patria del Friuli nel chiedere agli elet­
tori del'II cbllegio gran concorso alle 
urne. 

Finché lo chiediamo noi che non pos­
siamo confidare che sull'l'ndipmdenis 

' palrioKisRio degli elettori liberali, gassi, 
tratismt; ma ohe la Pàtria si affanni a 
chiederlo al palriotlismo dipendente, per­
chè legato al Ministero, degli elettori eie-
rlco-modecati-trosformlBti del II collegio, 
è; brutto segno. . , . 

i t4on vorrei esser vivo lunedi mattina 
«; intendere la proclamazione del prof. 
Marinelli ; 'perdile dovrei scrivere un 
qualunque necrologio della Patria. 

A Ctvldale,, 
\ All' ultita'b''mbJd'>nio It'tfenàtol'o Peoile 

sì decis^ iersera di lare una vlsitit agli 
eiettori' lihiìrali di Cividale, i quali ss 
dimostrarono ;la eonteptezza d)'„ayerlo 
por alcune' ore tra di loro, furono poro 
assai dispiacenti ,dl non conoscere .l'ora 
del suo arrivo per poter riceverlo quale 
ospite gradito. 

Oiétro invito' del Gomitato liberalo 
progressista in una sala dall' alberga al 
«Friuli» alle ore 8 1|2. erano conve­
nuti' oltre cinquanta elettori, A • nome 
dei .Comitato suddetto il signor Luigi. 
Ooceaói presentò all' u-isemblea con ap­
propriate parole l'on. Peoile'invitandolo 
ad esporro colla sua autorevole parola 
ai - prosenti sia la-convenienza che gli 
elettori.liberali concentrino tutti l.loro 
suffragi sopra un unico candlflato, sia 
sulla eleggibililà del prof. IMCarl-
n e l l l messa in dubbio ad' arte dagli 
avversari.' 

W on. senatore con quella sicuiezza 
e' persuasione di eloquio che. gli sono 
proprie, cominciò col dimostrare come 
dopò la rinuncia dell'on. Di Lentia spet­
tasse agli elettori della Oar'nia là scelta 
del nnoira candidato. Ohe essi avendo 
sino dalle passate elezioni offerto per 
primi la candidatura al prof, m a r i " 
n e l l l f ed ora volendo nuovamente che 
tale nome illustre sia l'insegna del 
partito, è dovere di assî condaro tale le­
gittimo loro desiderio, tanto più ricor-
dusido che sul nome del n E a r l a c i l t 
si concentrarono nelle ultime elezioni i 
maggiori voti dei partito. 

Soggiunse poscia come, cosi operaniìo, 
gli elettori cividalesi non fai-anno alcun 
torto al loro concittadino e già loro 
candidato, l'ing. Francesco Zsimpari, il 
quale, anzi con . Une criterio,-e molto 
tatto ' inviò lettere e telegrammi agli 
elettori più iàilueiiti dell' intero oollegip 
per dichiarare essi òhe questa volta non 
intendeva di acoeittare la canrlida.tura, 
ma;anz.i li,invit»vaa far cocCijntrBre 
tutti i .voti sopra il prof. I S i o v a n M l 
jnEarlricl lI , a cHo qqi'idi chi voterà 
poi Mlar innlM' non farà altro che 
seguire 1 desideri dello stesso ing. Zim-
par.i. .•?;-,, ':•. :- • ' -
. Sulla pretesa int:leggibiìità del H a -

r i i i e l i l ) r OH. senatore assicurò l| fu-
semblea come il oomilato progrossista 
prima di accettare di sostenere la can­
didatura del I I K a r t n e l l l , si era latto 
un dover di far interpellare a Roma ie 
persone più competenti della Camera 

, per avere un parere sulla quistione e 
ttttta onnoordi dichiararono che il prbf. 
JlarlnelU era perfettamente eleggibile 
nelle medesime condizioni del Si3 mnggio 
decorso, In base a tuie risposta il .Cd-, 
mitalo si fiico. uii dovere di sostenere 

'Il Mari&eU), siccome 1̂' unica persona che 
conosca palmo a palmo tutto ilteVrito-
rio del vasto oolli^gio, che quindi possa 
esser in grado di conoscere i suoi bi­
sogni, ed In caso, di saperli tutelare. A 

^questo punto l'on. Pecile si fece questa 
domanda : E ohi viene contrapposto e 
questa vera illustraziona del nostro 
,Friuli? Un rejetto.del suo paese natio, 
un uomo ohe sebbene sia stato segreta­

rio al Ministero delle Finanze, pure non 
ha lasciato nlcuDB traccia del tuo ope­
rato, ma che aiìzl col Mnglianl contribuì 
a far passare quel carrozzone finanziarlo 
ohe si cela sotto lì nome di convenzioni 
ferroviarie. Che se il Marchiori vaoisas 
elatto in questo collegio e quindi richia­
mato al suddetta posto, quale vantaggio 
ne sentirà questa regioni}? Nasauno, 
pDÌeh4 tutti sanno ohe un segretario 
generale non può in nulla e,per nulla-
.far^ atti contrari alla volontà deV Mìni-
stero,, d̂ t quale sempre deve seguire lo 
pedate'. ' •' ••'' ' 

L'oli. Senatore pose termine al suo 
dire rinfacoiàodo egli iivversari le armi 
sleali da essi usate contro il libriseli! 
facendolo passare per uomo ealitrarlo 
alla religione ed a|le Istituzioni ohe at-
tttslmenle ci reggono. Il solo f>itto, egli 
disse, di esbor professore In utià regìa 
Univarsità e di î ver avuta dal governò 
lina onoriitcensa reale, basta a stabilire 
coma il Mailnelìl non sia ad alcuno se­
condo noi volere rispettale e continuate 
quello istituzioni che ci' diedero là 111 
berta' e T unità della Patria. 

Il discorso dell*00. Pecile fu più volta 
Interrotto da vivi lipplansi ohe scoppia' 
reno fragorosissimi alla felice chiusa. 

AportLi I» disoussionu e dopo uno 
scambio di spiegazioni suilà condotta 
leale e disinteressata dello Zampar!, 11 
sig. Ooceani chiuso la seduta -rlaasó'' 
mondo, le.ragiohi che.militand a. favore-
dell'I candidatura liberalo progressista 
del professor 

; Cilovànnl MarlHclli. 

kiS i d e e d e i p l c e o l l e l e t i t o r l 
d e i i a C a r n l a . 

; Anzitutto ì piccoli eiettori della Carrtia' 
sou liberali, e per il trionfo dei principS 
ohe essi professano, ai son rivolti, a un 
candidalo di indubbi,! fvde liberale. Non 
ebbero d'uopo di ricorrerò a' mistifloii-
zioni pur apparire quello che non sono, 
come bau fatto i grrrandi elettbr! ; i 
quali, pur di acchiappare qualche voto 
dalla gente ignorante, .si firmano sui 
manifesti : < L'unione liberale I » Unione 
liberale, fin'acoolitu di mòdorati da tre 
cotto 111 

E 1 piccoli elettori bau ricorso a un 
candidato fraucametite lilierslo, e quello 
appoggeranno,,anche in omaggia al prlii^ 
cipio di un altro grande elettóre, or 
defunto, l'avv. Orassi, che lasciò scritto,: 
ai In politiaa' l'archeologia i un as-
siirdo'i. • - " •.". ;. . ' 

Essi nella piccola lor mente credono 
che si debba soitapro. andare avanti : 
lentamente, ae vubl si, ma tempre pro­
gredire, Oh non è anche il motto di' 
S. M, la Regina': < Sempre avanti, Sa­
voia ?,.,» 1 . 1 

Confortati adunque da questi esempi, 
appunto perchè C t i ó v a i t u i M a r i ­
n e l l i è uomo liberale, che vuole gra­
datamente progredire a noa'tornare in­
dietro, .come ora è vezzo, voteranno per 
lui. 

D'altra parte i piccoli elettori pen­
sano che il deputato, olti;e gli. interèssi 
generali dello stato, nei limiti di giu­
stizia e convenienza, debba tutelare an­
che quelli particolari del collegio; or 
a ciò ò necessario, noo un uom,o, ohe 
colia masiima ìndifféreaza poggi la sua 
candidatur'i, contomporaneamento, in più 

.collegi, l'uno agli antipodi dell'altro; ma 
un uomo che nato fra noi, conosco 1 
nostri paesi, le nOafre abitudini, 1 no­
stri bisogni, che qbbia respirata, l'aria 
nostra, vissuta la vita nostra. 

E i piccoli olètiori pensano ancor.i, 
che per 1 loro interessi, è bene scegliere 
un deputato, il quale possa rappresen­
tarli non in questa sola, ma anche nelle 
legislature avvenire, sempre qosi .piag-
giormonte stringèndo 1 vincoli fra rap­
presentante e rappresentati: opperò non 
voteranno per catididati esotici, i quali 
alle primo elezioni future, ci pianteranno 
per ricorrere di nuovo al loro collegio 
naturale. -. , 

Inoltre, per lin po' di dignità paesana, 
e, che ricorrere' fuor di regione, quando 
fra noi vi ha la persona, por intelligen' 
za, attività ed istruzione, capace di oc­
cupare onorevolmente il ssggiodi depu­
tato: a che ricorrere ad altri quando 
si ha fra noi un'illustrazione della pic­
cola e della grande patria? 

E por dignità personale, a che ac­
cettare l'imposizione governativa ed a-
rabattarai per farla subire agli elettori 
meno colti quando a moltissimi di questi 
Boc'oorse spontaneo 11 nome di ^ i o v a n - . 
n i Xntar lne l l l , di un illustre concit­
tadino, che essi perfettamente conoscono 
e nel quale hanno piena-' fiducia ? , 

Ma io m'accorgo, che pur scriven­
dovi di cose piccole, corro rischio di 
tirvi una grande corrispondenza, ciò 
che sarebbe una stonatura. Lascio quindi 
nella penna moltissime altre ragioni, le 
quali, appunto per la loro piccoleziia son 
comuni a tanti e tanti elettori minuscoli 
come il sottoscritto. 

Tolmezzo, 22 luglio' 1886. 

Un piccolo elettore 

Una diehlitvaBlonto. 
Mi consta che qualche galoppino abusa 

del mio nome per combattere la candi­
datura del prof. UarlnelU, dlóendo essfr 
lo convinto della ' nessuna serietà del 
Uariselll, e.perciò non voler io appog­
giarlo. 

Chi ciò. dice, m'eptlace sapendo di 
mentire. 

. Tolsiezzo, Hi luglio. 
,^-Michele Beorckia Nigrii. 

C a n a l . 9 , P i e t r a (Oarnia). 
À' proposito-delle imminenti elezioni 

politiche, apprendiamo dalla stampa co­
me' In questi giorni ebbe luogo a Oe-
mbiia una conferenza di signori per de-
terminare fra essi loro la persona da 
imporoi. come candidato al Parlamento 
Nazionale. Dopo 1 preamboli di uso, la, 
radunanza affermava di far cadere i 
voti BU certo Marchiorl Oinseppe, già 
rifintata dal suo collegio naturale alle 
ultime elezioni, e candidato dell'oggi 
anche a! 2' collegio di Roma. Qui co­
nosciamo che l'Oli. Marchiorl intende 
tenerci ' a bida ora, per mandorci poi, 
oon suo comoda, a carte quarantotto, 
non diversamente di quanto fece 11 co-

;lonnello Di Lenna, ma ormai emanci­
pati un po', da liu paragsitlsmo esiziale, 
sapremo usare, senza consulti, del no­
stro dirilto. 

Che veramente li 2° collegio, di U-
, dine sia deitiosfo ad essere l'iatiora 
di salvezza, il ricettacolo di- vita del 
•primo capitato? la questa vallata- noi 
voteremo per uno dei nostri, per uno 
che conosce il nòstro paese, che ait dei 
bisogni nostri, per uno olle da vario 
tempo ò ritenuto come una Illustrazione 
scientifica della nostra', provincia, ohe 
per hsuoi meriti è da tutti stimato — 
votaramo compatti pel 

prof. Ciiovannl iMarlnelII 
\{Seguono le frtni 

di US elettori). 

Il glnochetto. 
< La Rasiegna raccomanda vivamente 

il Marchiorl tanto nel seconda collegio 
di Udine che nel secondo di Roma. Ma 
lo raccomanda a Roma più che ad 
Udine, perchè (dice) gli elettori udinesi 
non abbisognano che si raccomandi loro 
un Maichiori, 

Il giuoco è ormai palese. , > ... 
Ma.rchiori 'viene' raoijomandato dai 

diari poVeriratlvi specialmente nel se­
condo di Boma ove si vUol tarlo riu­
scire .ad ove probabilmente 'troverà 
quella nicchia che con un no tanto so­
lenne gli fu negata dai .suoi concitta­
dini. Ma, ger \6V.eni"Bnza, .l.o Hi'Hporta 
anche niil'se'cando'dPUdiniS c!ìe,viene 
ritenuto com'e"'uirà specie di collègio di 
comodo. 

Ah I oon facciamo per dirlo ; ma i 
ministeriali mostraiìo una gran stima 
per gli eiettori friulani I»' 

Così ridriaiico. 

Il reietta, del Polesine. 
Leggiamo nel fiaccAi^Iione : 

Dopo un'occhiuta alle elezioni sup­
pletive della scorsa domenica un nitro-
sguardo dobbiamo dare a quelle della 
domenica ventura. 
- Due collegi di' Roma, devono pure 

nominare un deputato e quello 'di Tol­
mezzo. In qtiesto' di Tolmezzo come ilèt 
ii° di Roma, presentasi pei moderati 
Giuseppa Marchiorl di. Leudiiiara, il re­
ietto del Polesine, II mioisfero ci tiene 
assai alla sua rielezione perchè nella 
caduta del Marchiorl vide a sé uno 
schiaffO'di cui vuole rivalersi, né all'ef-' 
fette trascurerà'mezzi di sorta. Intanto 
lo fa presentare pipprio.in dne:oallegl, 
ben lieto se all'ex-segretario del mini-
stei-o delle finanze riuscirà a dare una 
doppia elezione,' ma contento del pari 
se lo :farà'Sbuaiire In uii'i^ito o nell'aU 
ttoy ori} potrà.iriportarlo sovra gli 
scanni dèi segretariato., , , 

' Ma se il̂  ministero impunligliatosi, 
vuole farlo riuscire ad ogni costo, de-, 
vouo i liberali lottare accanitamente 
contro questa personificazione deli' im­
moralità depretiua e dolio sfacelo delle 
finanze. Devono lottare risoluti perchè 
sanno che hanno in mano la bandiera 
d'Italia, Che ae, troppo lontani da Ro­
ma, non possiamo avere tanta influenza 
da agire sugli amici di 'Velletri affinchè 
non cedano alle male arti, del governo 
e alla ooripuzioee delle Banche sue al­
leate, noi dobbiamo una franca ,parola 
agli infàtibabili amici della Carnìa che 
stanno peir scendere nella grande ten­
zone,-fidenti di salvare' il prestigio del 
forte patriottico Friuli e quello del 'Ve­
neto, _.. . , 

' E con loro ' ci, congratuliamo subito 
per l'ottima candià,atura'nel .cui nonio 
ingaggiano la 'battagliii. C t l o v a n n l 
S K a r l n e l U , figlio del Friuli, profes­
sore nella Università di Padova^ ò un 

tale nouie che non ha bisogno di illn-
strazione ; la tclenza lo tiene sicoome 
uno fra 1 più strenui suoi campioni, 1 
priuclpii democratici tri i più c-ildi 
fautori, C i l o v a i t n i M a r i n e l l i por-, 
terebbe nel Parlamento una tale messe. '̂  
di seleni>i, di' onestà, di liberalismo e 
di carattere da acquistarsi ben presto 
massima ii.fluènza ; In difficili questioni 
la sua parola sarebbe inappellabile. 

Il suo avviTsario ha innanzi tutto il 
massimo torto d'essere legato al carro 
.^bDiipretis, contro cui fu sempre quando 
stava eoi liberali, e di cui ora si,à fatto 
un idolo perehà,gettatosi in braoclo alla . 
reatione) il-Marohiori ebbe pel il oo-
roggio, se può chiamarsi tale, di assu­
mere !l segretariato delle So'ioze quando '• 

lu'n grido generale ne designò il dissesto, 
ed egli è; chiamato a piallarlo.e a ne­
garlo. Lia forte Garnla non può stare 
adunque per obi rappresenta pel suo 
passato, come pel presente,* la reazione 
e'la mistificazione; la leale Carniu non 
può dare i propri suffragi a uomini 
tali. 

Il nome del U K a r l n e l l l poi, nome 
superiore, è tale che attorno a si rian­
noda gli interessi e is varie aspirazioni 
dei veri distretti del collegio e quindi 
devono scendere tutti compatti alle urne 
per fa: rinsòire trionfante — nella lotta 
fra reazione e' progresso — fra affari­
smo e lealtà -'-- il nomo del candidato de­
mocratico G t i a T a n a ! M a r i n e l l i . 

In Fromcia , 
i- '. S . . n i o r K l o d i IXog., SO luglio. 

Un certo M col suo CoinK/iicato uetla 
Patria de! 16 corr. si slancia violenta 
mente contro l'autore d'i una .certa iVe 
crologia d'un vivo, ~ non cosa seria 
per certo, — comparsa giorni sono in 
questa giornale, e mena colpi da orbo 
a chi piglia piglia., 

Fra i. pigliati all'orba sono, gì' inge­
gneri e dottori del paese gratificandoli 
di accuse a d'improperi da imbroceare 
qualche articolo dal codice penale ae il 
briaco accusatore non fossa un irre­
sponsabile per rlconoseiulaimbeaillaggina 
cranica incurabile, e quindi solo da coni-
piangersi, 

— Quàlchoduno, saooùdb iui, di questi 
ingegneri o dottori pare' conduca la vita 
del Michelaccio. Magari potoria fare, 
senoncbè ognuno, di essi attende, pur 
troppo, ,alt,lavor! della propria piofes-
siane o ad amministrazione di terreni 
e case, eoo. iujt.t' altro' che gradevoli ma 
talvolta da rompere loro nonché II sòn^b 
la testa, più ohe-a tire soarpe. 

—! Naturalmente dalla qualifica di 
oziosi soaturisce l'essere <nlrigianti, mal­
dicenti e damerini, pare impossibile, 
anche damerini, però damerim ^olsi col-
r aggravante di veri prittcipi. È un in­
dovinello grazioso. 

— A nostro vedere, colui che alta­
mente se ne infischia di cariche pub­
bliche spontaneamente conferite da Con­
sìgli 0 da Assemblee e coglia la prima, 
occasione per gettarle ai rovi come una 
seccatura forzata, non sappiamo coma 
si possa chiamare intrigante, mentre 
più facilmente ne pntrebbe essere so­
spettò ohi tiene la propria carloa co­
munale stretta stretta a dna mani, e 
specie quando per volontarie dimiasioni 
d'assessori, accenna ad un aumenta di 
valore elevandosi fino a ff. di Sindaco, fra -
un paio di mesi e meno. 

Puzzerebbe forse d'intrigante chi, es­
sendo nella onorevole gerarchia dei 
calzolai un infelicissimo ciabattino, a 
tale eziandio nella gerarchla di ogni 
altra umana cosa, è male consigliato di 
riporre,in un canto i ferri del mestiere 
per affrontare orgoglioso situazioni ina­
deguate e raggiunte di traverso col-
l'approfittare di una'crisi straordinaria 
municipale per espirare, non senza 
qualche lavorio eott' acqua, a reggere 
nientemeno che un Comune, quando se, 
ohe questa sua morbosa ambizione per­
sonale, ùnica cosà viva in lui, la fa­
rebbe pagare a molto caro prezzo ài 
Comune con un'amministrazione cieca, 
inetta, di continue dabbenaggini in opera 
ed in ommissioni gravemente dannose 
per difetta di senno, di istituzione e di 
cosciènza. 

Sissignore, anche per difetta di co­
scienza, iqquautuohè avendosene uu bric-
clolo, non si andrebbe incontro ad as­
sumere delicatissime e serie responsa­
bilità per trattare ( leggete bistrattare ) 
interessi complicati, incomprési, supe­
riori, difficili, (specie adesso colla pros­
sima ferrovia, con questioni di diritti 
di pesca, con riforme di regolamenti e 
di servjzii municipali ecc. ), di un' intera 
popolazione per la sola fregola sfrenata 
del potere, — caso non lontano dal cia­
battino'finto principe, commedia tutta 
da piangere, por il Comune pagante. 

—; Ognuno al suo posto, caro M. 
Questa è.la più bella massima del mon­
do.'Voi sarete più benemerito delia pa­
tria fornendo stivali a tutto il Consiglia 
di San Giorgia che (ungendo da ff. di 
stivale fra esso. -



IL F R I U L I 

Del r«8to mpèU, caro Hi, costi eia la 
maìdianrtt f B sparlato in mala..{ade' 
a o»rloa alimi ssagaraodo o luTi>ntanda 
ooaa 0 fatU teudeati a ledere.l^repu-
taiioDSj precUàm'adte' cobo* fAcejie voi 
ool vostro Comltaloato-liballo f nciinur-no 
iognò'di farvi !l nedrologfita.VoI'tao-
claata di maldiosnte, oltrsirl.rolto', ̂ l'aja-
tore dalla titcrologia parchi af éiprSlsi 
olroa ooth «Ora il GodUiie di San. 
Olorglo, dimessosi il Sindaco, teme io 
avvenire la mioacoia del regno dei bar­
bassori ciabattini finti' prÌDoipi'», Per 
qneato, faceste quel poi) (orlo di errori 
e di oattWei'ie del Toatrd Cifotitata, • 

Via, caro M, -fiersaadetsTi, la sopra 
riferita espressione i molid vaga e non 
racchiude personalità veruna. Qualna-
que uomo di spirito T accetta ridendo, 
non offendendosi di frasi ohe nda lo ri­
guardano. Se ne offende soltanto quegli 
cb« vuole ad ogni costo Impersonarsi e 
involgerai nell'aggettivo, molto generi­
co, di ciab.tttioo oomoin roba propria 
e in quello vcdesi riflesso, o lo orede, 
perfino nella inteniioni e nell'abito, od-
me se davanti ano specchio. 

In questa etrsno incontro, io questa 
spoutanea rlvelaùoné inaspettata, che 
ci ha a vedere II .necrologista ? : 

B per tutto questo &''torse giustifi­
cato il perpetrare quello aoritto-libelio 
in lingua araba Benza forma aè misura, 
senza un po' di lucido ma a toppe s a -
spacchi così Imposiiibili ohe anche un-
infimo ciabattino saprebbe ' oonosaere e 
trattare a dovere per non dare suo 
malgrado nella peggiore rsuA oiabatti-
nata, ridevole grottesca ? 
• Sentite un po' un nòstro consiglio : 

OccapateVi quind'innazi, da i)Uéll'a'i'.e-
sto calzolaio chi; riUte, sollanto'di mi­
suro, di forme, di punii, di laoido a di 
rattoppi del'vostro-mestiere senzor ap-
plicaeiooi letterario : — più avventori 
e meno scandalo par. voi, più: paca a 
noi, e lauta di guadagnato al noatro. 
Comune ohe abbisogna S'Hamen^ di 
una persona mollo ammodo ache per 
tenere in riga quelli dcll'ingeguo a cia­
batta. 

Protestanti o ridenti 

Gli inqe^ntri o doupri • 
•ai S'ali'Oiorgio di Npgarp. 

Clchl che «ostano la vita. 
' In Varmo, alle 6 uut. del 20 il conta­

dino Asquinl Angelo d'anni 67, essendo 
salito su di un fico por raccogliervi 
delie frutta, speisatosi un ram.Oi'Padova 
capovolta per terra, rimanendo '°i<' <-
(tante cadavere. 

Emanuele e con auccessive diramazioni 
dft detta plaaza (se del daso)'fino al tu-
burblo Pcscolle e Oemona. 

..I{ pubblico yeaqs'.pure.. edotto ohe 
accettata il detto progettò dal mnoiciplo 
41 qanle'accordò'la chiesta'concessione, 
Véri costituita per la oostruisione ed e-
«erpitlo del tramvia in parola, una so-
diéli' per aiioni (le quali credo di 1.100 
ciascuna), il di cai iiumero^^refisiato si 
disse" completamente o quasi, sotto­
scritto, e che il primo dei nominati 

. troonhi sarebbeai. Inaugurato probabil-
mento verso li metà di agosto p. v^ 

:Ora se il oileodario non erri, oggi 
aiamo al 23 Inglln; \,i l'impresa anzi­
detta accennò' da parecchio tempo a 
librai viva n6 si sa che il manioipio o 
'{^stampi .locale abbiano rammentuto 
gli Im'p'egni presi cu! pùbblico perchè 
si dichiari francamente se s quando in­
tende.'manleuérli praticamente. 

Dato adunque il bisogno e la pos4l-
biliii tecnidO'flnnntiarin di attuare nella 
oitti nostra questa comodo ed econo­
mico meis2o di lucnmozions, data la se­
rietà di>llo lotOD îoni di delta Impresa 
iDoncei'Sionarla del relativo progetto da 
essa ste.tsa presentato, .1 molti cittadini 
a ciò intoressati deaiderebbero sapere 
da cui spelta se s quando potrà effet­
tuarsi tutto 0, parzialmente li detto pro­
getto :di trsmviu, onde non avvenga 
che uà. silenzio troppo protratto In ar­
gomento possa far sorgere II dubbio che 
i'effettuazione dellA guidovia udinese 
devo rimanere per ora un pio desi­
derio.' . ,̂ ; 

C. Ff. 

D a g a l i Allo stabilimento bagni 
fupri di porta Venezia, in questi giorni 
vi è î n granJe conóoi'so di bagnanti. 

' ' S a l u t e p n b b U e a « In oittà la 
saluta in questi ultimi giorni è molto 
aoddisfaceuts.noii essendosi con tutto il 
caldo ohe da, aiount giorni ci cuoce, 
vî riflcato alcun caso di ouiera. 

I l d o t t . ' W l l l i a n a UT. R o s e r s . 
Chirurgo Dentista di Londra. Sarà parsó-
nalmeuie ia Udine al 1° piano delta lue-
cur$ale dell'Albergo d'Italia 11 prossimo 
lunedi, maritai, mercotedi e giovedi. 

Specialità.per denti, dentiere. 
Eseguisca ogni suo lavoro, secondo i 

più recenti progressi dell'arte dentistica. 
Casa principale in 'Vunezla Calle Val-

lerossa n. 1829. 

all'i-

d^oléra» Dalmcit odfdai S^altaeZ' 
zodl .del-Sa «orr.,.. -.t • U i ! - • • • • • • : 

Spillmbergu oasi nuovi 1 morti 3 
Pinzano > 1 » 1 
fasian di Pordenone » 1 
Manlago ' '• • ' • ' » • • 1 

Porola » 1 
Polcenigo . » .t. ; 
Saoile ' : • . » , " • • • i 

Pordenone ' ' > 1 
Fauna » 1 I 

In Città 

ITotiziario 
' Citppino e iJUaettrl. 

' Il miìnistrò Coppino ha stabilito di 
promuoverò un' inchiesta sulla condì-
aiona, dei ,m»ettrì, specie dei piccoli 
centri rurali. 

Riforme smmiiu. 
Vanne ' smentita la notizia che Ma-

gllani pensi'ad una riforma del dazio 
..dORSHmo, Questa ri forma, verrà proposta 
soltanto dopo che sarà approvata la legge 
sul riordinamento delle imposte locali. 

tioolaregglato pel lavori di rialzo ed 
ingrosso dal tratto d'argine deatro del 
Tagliamento fra Poiana e Malafesta ri' 
mangono deposltsitl in qB«tl"nfiìcla per 
giorni IS conserutivl. 
.''Il Comune di Pontetibi avvisa ohe' 

bel giorno 30 luglio: corrente nlle, ore 
10 anti avrà luogo In quel Municipio 
un'asta par deliberare al miglior offe­
rente la vendita di clrcn n. 14 mila 
piante d'abete utilizzabili nel boscn di 
Olezzai, di ragione di quel Goinune. 
. —. Caduto deserto il piinio eapr-rl-
mentod'asta tenuto presso il Municipio 
di Zuglio nel giorno di lunedi 8 agosto 
1886 alle ore 10 ant. avrà luogo un 
secondo esperimento por la vendita di 
0. 4432 piante abéte sul dato di Uro 
43623. ^ 

— Il Mttoiotpio di Zuglio avvisa òhe 
del giorno 30 corr,:alle ore 10 aotìm, 
avrà luogo in quell'ufficio manioipale 
un esperimento d'asta per l'appalto di>I 
lavora di ooilruzioue di un fabbricato 
ad uso scuole Comnnale di.quel capo­
luogo. Il tempo utile per le off'jrte di 
ribassò non inferiori al ventesimo scade 
allo ore 12 merid. de) giorno, da deter-
n>liiarsi. 

— Il Municipio di Moruito avvisa 
ohe nel giorno 1 agosto p, v. nlle ore 
9 ant. si terrrà in quel Municipio pub­
blico esperiménto d'asta della triennale 
manutenzione delle strade di quel Co­
mune. Il termine utile per presentare 
un'offerta di ribasso non inferiore al 
ventesimo del prezzo di agglndloazions 
scada col giorno 16 agosto p. v. ore 
11 ant, 

— A richiesta del elgno^ Bernardo 
Piani di Ootagnnno l'uscieca addetto al 
tribunale di Udine ha notificato' al 
Putelli Oiulio di Cervignano ed à Pa-
talli Attilio di Pala (Impero Austro-
Ungarico) laseoteza 8 giugno 1886. 

— Nell'esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla fabbricria della chiesa di 
Villaorba contro Moretti Francesco e-
seciitsto. Novelli U. 13,, Valen.tino a 
Pietro terzi possessori, presso.il.R, Tri­
bunale di Udine all' udienza del 28 ago-i 
sto 1886, saranno vendati vari! immo­
bili descritti in mappa di Basagliapenta. 

— La signora Rosina Merighì-Marsoni 
di Treviso, rende noto ohe va a prO' 
durre istanza all'iilustr. sig. Presidéata 
del Tribunale di Udine perchè abbia a 
delegare perito alla stima dell' oratorio 
privato In mappa di lidine-Ciltà alle 
lettore A. S, ohe intenda giudizialmente 
espropriare In confronto dei sIg. don 
Giovanni Del Negro, mons. Qiov. Batt, 
Moro e mons, Pietro Bernarctis. 

E i ' o u . SoUinlH9r|!P«.Fu par «r̂  
rore che iori scrivemmo l'on, Solimbargò 
sarebbe partito ' per Roma la sera di 
sabbato. '; ' ' * 

L'on. J!)«putato' parti ' l»(àtti fino Si 
ieri sera per la Capitale, 

C u c i n e K c o n o m l c U e » Nell'as­
semblea odierna fu deliberata l'apertura 
delie Cucine pel giorno di l u n e d i 9 
J l g a s t o p . T. A domani maggiori 
particolari. 

Ferrovia Portosirnarvi-Ca-
a a r a a » Per sicure iufurmaziooi'ci 'con­
sta che la detta ferrovia; già cppaltata 
all'impresa Bottelli dal 'Ooveroo, venne 
da questo passata il ,18, corr, e ceduta 
per la costruzióne.^.(£es^r<ljzjo>àlla.H.éte 
Adriatica, e che a giorni il sig. ing, 
cav. Heiman capo della IV,' sezione 
manutenzione riceverà in consegna il 
personale e documenti risguardanti detta 
linea, perchè questa eziandio assegnata 
alla'giurisdizione della nominata 4, sc-
lione di Udine, 

Solo da adesso quindi e non prima 
(come venne aS4r,mato.da v,arilgioraali 
e rettificata pa.rzialmente dall'j((^rJa(i'co 
soltanto) la iuteì-a lìnea 'Pbrtogruara-
Citacsa-Gemona deve considerarsi pas­
sata dal QoTerno alla Kete Adriatica e 
da questa assegnata alla IV, seziona 
manutenzione di Udine, l'ultimo tronco 
avendo già piantato il suo ufficio ui-l 
suburbio Aquileja, fio dai primi del corr. 
mese, some ,p|)j>,blicamiqa. â  suo, temng .̂ 

f r a n i v i » u d l n c « e ^ ? i n dal. de­
corso inTeruo'i''j[iórriuU 'dltta'dlnl'pùh-
blioirono via vi^-.iij.ipiù'riprese,.«(he.' 
un'impresa privata avea presentato al 
municipio per l'accettazione e conces­
sione un progetto di tramvia a cavalli, 
(con ruotale in ferro) por tre tronchi ; 
uno da costruirsi subito dalla nostra 
Stazione ferroviaria alla Piazza Vittoria 

'̂T e l i s i a miai 
P r a i g ; ! 21, Il Diìals ha da Boriino : 

iitalifqky. fu ricevuto alla staziona di 
'Kisslngen di Blsmafck che'lo accòlse 

con molta amicizia. Si fermerà otto 
giorni. Morenheim, ambasciatore di 
Russia a Parigi, trovasi pure a Kissln­
gen, Ha frequenti colloqui con Blsmark, 
9 telegrammi da Vienna annunziano che 
Oiers partirà domani per Franzesbad ; 
andrà quindi a visitare Bìsmarck a 
Kissingeo, ' • r 

Esmorìàle del privati. 
A n n u n z i l e j s a l l . Il Foglio perio­

dico ,'del 14' Ijiglio' N. 4,..contiene : :-
Nella es'ecùziono immobiliare promossa 

da Mattiusai Oiov, Batt. fu Valentino 
di Nogaredo, esecutante contro Del Do­
gano Orsola e Bizzaro Qiovanui coniugi 
debitori, Bizzaro Salvatore di Giovanni, 
Castellano Mattia, Pietro, Tommaso - ed 
Ant'dnìó di Antonio,' terzi possessori di 
Flaibano,' in seguito a pubblico incanto, 
tenutosi presso il' Tribunale di Udine, 
furono venduti gli Immobili siti in mappa 
di Flaibano appurtsnenti a Mattiussi 
Oiov. Batt, fu Valentino di Nogaredo 
di Corno, Il termine per offrire l'au­
mento non minore del sesto scade io 
orario d' ufficio del giorno 25 car.rcnt? 
;ùglip,' :"'.-.-i i;'l:-,-,)rJ-j' ',• '' ..'.• ' 
, ^ — _II Sindaco .(1,§10,o'mai)f di S. .Giorgio 

^d'ella Rtc&mvbldà,̂  npt'iSca ohe essendo 
'Stati) «pprQTatp il piiinò' di' - esecuzio.ne 
del lavora di rialzo ed Ingrosso del­
l' argine sinistro del Medusa sta depo­
sitato in quest' ufficio comunale per 
quindici giorni continui, 

— Il Muoicipia di Morsano al Ta­
gliamento rende noto ohe 11 piano par-

DI8PAOOI DI filORSA 

VWWSU.Ì2 

nasuta luì, 1 K«nD*lo da OTlSa 97 S3— 
1 latl!(| 99.30 * 99.60 Alien} Pante Nulo- ' 
uob —,— a —.—Bsuca Vraels i* 838 
a SilS.-:- Banea di Credito Veneta dà m - • 
2U0.— Società cosiruioui Veaets 29i a 393 — 
Cotonificio Vensilana —,— a 8 --,— obbUg 
CnstltD 'Veimla a premi a],!il> a S3.— •^' 

Cambi. 
Olàsda MS. a'Ita da Germas!» 3 —t da 133,36 

a 139,ISB e da 13:).70 a 123.90 Francia 8 da 
98.66 a lOO.lOi—Belgio S ila — a —.— 
Lomlra S da 3K.(lS a 25.13. Svlitera 4 99.76 
a 100.— s da 100 a 100.30 Tlsnua-Trlesta 
* da 300. 200.60,1 a da »--^. 

Wtrtfc 
Paul da 90 Craiiehl da — > . — Ean-

ajnots autriaoiie da 300.~ a 300, 8(8 
Samto, 

Banca Nazionale 4 1(3 Bau» di Nasali t ItS 
Banca Venuta Banca di Crsd. Ven. *--

TOKINO, 33. 
Rendita Itiliana 99 60 i— Mobillan 971.— 

Merid. 739.60 Medit S«i|.— — Basca Ka< 
sionale 9380. 

miiAKO, 33. m 
Rendita Ital. 93.43 87—r. jlerid. 

a _ c»mb Londi» 36.13 | . 
Fraida da .-'— i—a— Bartfaio da US-SO-— 
—.— Peni da 30 franchi. 

BOKUL, 32. 
.Bandita iuliana 99.76 iBanc» Osn. 647.60— 

GENOVA, 23. 
Rendita Italiana tond, dob. 99.60 — Banca 

Kailonale 3363. — Credilo mobillas S73.— — 
Merld. 733,— Heditemmes —.— 

TOSNNA 33. 
HobUlan 373.60 lAimliarde 1U.7B Funivie 

Anatr. 337.— Buca Nazionale 874.—. Kap«-
laenl d'on 1001 —[Cambio Pabbl. 60.—Cam­
bio Londia 133,10 Aaitriooa S6.86 Zecebini 
bnperlsU 6 94 

LOHDEtAai 
[nglesa IDI lilS italiano 93 llilS Spagnaolo 

— I Tmrco 
FIRENZE, sa. 

Read. 99,66 i-~ Londra 36.09 li3 Francia 
99 97 IlS -Muid, 736.76 Mob. 938.36 

PARIQI, 23. 
Rendita 8 83.62 — Bandita 5 -.. 101.93 — 

Rendita Italiana 99.32 Londra 36.30 i— — 
Inglaag 101 1|10 Italia 1[3 Bend. Tana 6.47 

BKRUNO, 33. 
Mobilfara 466,— Ausirilcbc 866.60 toótiards 

136.60 Italiane 100,20 

Pro», di Udine DiBtretio di Sloggio 

COMUNE DI PONTEBBA 

A v v i s o t i ' A s t a 
-Nel giorno 80 luglio corrente alle 

ore 10 antim. avrà luogo in questo Mu­
nicipio, giusta le norme prescritte dal 
vigente Regolamento di Contabilità Ge­
nerale dello stato e dei Capitolato Am­
ministrativo Forestale 15 maggio 1886 
superiormente approvato, e sotto la pre-
sidenaa del R. Gon^misaarlo. Distrettuale, 
un'asta per deliberare al: miglior offe­
rente la vendita di circa N. 14 mila 
piante d'abete utilizzabili nel bosco di 
ragione del Comune, 

L'asta si farà sulla base ed in nu-
mento al dati unitari seguenti, 

d) Per' i tronchi aventi il diametro 
medio di centimetri 25 e superiore, 
L, 11 al metro cubo in bosco; 

b) Per 1 tronchi aventi il diametro 
medio ..inferiore di centimetri 25 L, 6 
al metro cnbo pure in bosco,. 

L'asta seguirà per mezzo di offerte 
segrete, in bollo di lire 1, le quali do­
vranno essere presentate all' Autorità 
che la presiede io piego chiuso dagli 
offerenti in persona, o da loro rappre­
sentante munita di regolar procura spe­
ciale, e colia scheda snrà presentata 
oontemporaneamente la ricevuta dell'E­
sattore Comunale dell'eseguito deposito 
io danaro, od obbligazioni dello stato 
al corso di borsa, corrispondente al de­
cimo dell'importo del valore delle pianta 
provenlivato nella stima forestale, cho 
è di L, 270400, 

L'asti sarà aggiudicata provvisoria­
mente a ooini, la coi offerta avrà mi­
gliorato od almeno raggiunto il prezzo 
stabilito nella scheda ufSziale depositata 
sul tavolo della presidenza, 

.L'aggiudicazione sarà soggetta ad.of-. 
ferie di aumenta, che non potranno es­
sera inferiori al ventesimo del prezzo 
di delibera, 

li deliberatario sarà tenuto alla scru­
polosa osservanza degli oneri e condi-
.zloai portata dai capitolato suaccennata 
.ed ostensìbile in questa segretaria mu­
nicipale. 
. Il teripine utile, per le offerte di.inì-

gUorla scade a 15 giorni dalla data del-
l'avyisQ di provvisoria delibera, ohe 

'sarà a suo tempo pubblicato, 
Poutebba IO luglio 1886. 
Il sindaco S, Filippo Moróculli 

Il segretario G, Pecolli 

' Domani ultimo giorno. 
In forza del decreto prefettizio lai 

data del 10 luglio 1886 oum. 187681 
sotto la.prBsideuzaidlet tapprstentantel 
del Sindacp di Geii'oya-Doil idtérvstital 
del dslegou' govern'atlvoi uonofai deli 
delegato della direelone generala dell 
Regio Lotto I 

Domenica251ugliol886| 
con tntle le formalità e cautela a [ 
norma di iee«e..avrà luogo irrsvtoa-
bilmente .In Genova la priota; astra­
zione della grande 

Lotteria ITaaiómls 
autorizzata con R. Decreto £S ottobre 18̂ 1̂ 1 

3 estrazioni con 3395 premi 
col prima premio di LIRE 

100,000 ORO 
l i primo premia L. 100,000 corri 

sponde ai peso di kil. 81,766 d'ora 
Ano — il saooiido premio di L, 40,000 
corrisponde sii peso di kilogr. 12 708 
d'oro fino — terzo e quarto premio 
di t. 35,000 corrisponde a! pesò di 
kil. 7.9.39 d'oro. 

Distinta del Premi pagabili in ma­
renghi d'oro 

da 100.000 i 100 ,000 
40,000 
50,000 

5,000 
5,000 
4,000 
2,000 
8,000 

46,000 

DISPACCI PARTICOLARI 

wuNu.as: 
Rendita ital. 08.4fi —i sar, 9S,«0 
Napoleoni d'ora —i—1— 

VIENNA 38. 
Bendila anstrlaoa (cartai 86.30 d. suste.' (srg.)' 
86.86 id. anstt. (oro) 118.76 Loadra 136.10 ' 
r̂«p. - , - , i 

PARIQI 38. 
OUnini'S della sera It. 99.13. 

ìlwxrti AuossANDRO gerente retpotts. 
ProprleÙl.dolla tipografa M,BARDUBC6 

N O N P I Ù ' 

mimimi URETRALI 
Guarigione garentita In 20 o 30 

giorni senza uso delle Candelette. 

^ ^ ^ (Vedi avviso ^ 
**"* in quarta pagina). "•"^, 

Stimsiìss. Sig. Ool lennl , 
Parmscìsta a Milano. 

Pieve di Teca, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por'aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le -
norrag;la da oltre quindici giorni. 

il voler elogiare i magici enetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Qpiato balsamico 
Ctuertn, 6 io slesso come protendere ag­
giungere luce al sole e acqua al maro. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenorraarla 
deve scomparire, che, in .una parola, «noo il 
rimedio inraliibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni .piìi- sincere' 

delle mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilitii ncll'esoguire ogni coinmiii-
sionc, anzi aggiungo L. 10 80 por altri due 
vasi ÓnerBn o due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiurarmi della S. 'V. ili, 

ObWigaliiis. L. Cr, 
Scrivere franco olla farmacia ffiilfeani. 

A. V. RABDO 
SUCCESSORE A 

CI.IOVAllievi COZZI 
fvori porta Villalts,' Oaàìi Mangiìli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolctj filtrato. 

L' aceto si 'tende anche al 
minuto. 

1 

1 

2 

1 

2 

4 

, 4 

80 

» 

>* 

» 

40,000 

25,000 

5,000 

2,600 

1,000 

500 

100 

20 
I biglietti Armati d«f Delegato go­

vernativo bollati dalla pvatettusa di 
Genova si vendono 

Lire ft cadanno 
Sono posti in vendita gli ultimi 20 

mila gruppi di 3 biglietti da 2 nu­
meri per biglietto, i quali presen­
tando la favornvole combinazione dei 
numeri ripetuti pel tre colori sono 
da preferirsi ,per la grande probabi-. 
lità ohe hanno di vincere. 

Ogni gruppo con 6 numeri tonano L, 6 
•• \ biglietti sono di 3 colori biaaichl, 
••dasi e verdi. — Oli acquirenti dei 
biglietti di detti 3 calori non via.-
oeodo nella prima estrazione hannA 
sempre la possibilità di vincere nello 
successive. 
. .Ad ogni richiesta unire cent. 60 
p'ef .la-spesa-d'inoltro. La vendita è 
sp'Èrta.'flbo.alls 8 pom., del 2.4 luglio. 

In VDWB, Piazza Vittorio Emo-
multi- i- bigiietti si vendono presso 
il Gambia-viilule delsigg, ROMANO 
e 3ALDINI, 

Trifoglio Rosso 
Avendo tatto poca buona riuscita 

il trifoglio rosso in grano noli' anno de­
corso, assunsi la rappresentanza d'una 
delle principali fattorie che si dedica 
olia coltivazione delle buone sementi ad 
in questa stagione vnoderò il TBIfO* 
aUO KOSSO'BT'FSLO di perfetta qua­
lità, essendo pi{i sicura la germiuazlona. 
ed I prezzi veramente eccezionali. 

I signori possidenti e(l a'gr.icoUori eba 
ebbero occaBlòtìe«ai èsperiineiitàré le 
mie sementi pel passato, voglio sperare 
poterli servire anche In seguita avendo 
esse fatta buonissima riuscita {Molle' 
plioi lettere lo alteSatio), Troveranno il 
mio deposito sempre ben fornito di tutto 
le sementi pratensi, da cereale e da 
orto. t 

Lo studia è sempre nella stessa loca-. 
lità cioè : Piazza del Duomo N. 14 caia 
conte Di ^ramperò, 

Domenico Del Negro. 

OLIO DIBHIZMB 
doppìamento raffiuato ' '-\_ 

Per commissioni a barili di «irca.'f70 
chilógr, rivolgersi alla Ditta AMADIO 
DULFON rimpetto alia Stazione della 
Ferrovia esclusiva rappresentante della 
I, E. premiata Fabbrica di Sieinbt'6ek 
i Salioeh. g 

Prezzi di convenleaza franco Udine, 



IL P RI O L 1 

Le Jmsempm^Jair Èstero per 11 'Fxmli., si ricevono esclusiVamemente presso l'Agenzìa Principale di I 
; ,:; .uE.(;[ÌÌi! ÓbH%Ìit'ì*àri^ é"Ì^ótìiaJ"é per T intèrno presso l'Amministrazione, del nostro giornale. 

Pubblicità 

mtmmmmmtmkl^m^/^ B rtiift wwwwÌMé—i*HÌI>I>ÌM^W— 

V.l 

WABVìG^Lm-: -IDE-STEFANI 
0 

',•: '. idei 

««vi *]Éfi4»ii«AMÌiif,«'i)roì»ilnr AW^' 

l i rvMimtwqecMKHefÉ». <:'. - .'I. 

• Trovate ispq^ori nJle altre propa-

rHÌoiil|K «Al l i b e r e / : V . ' '-. • 

A3)provi>te da notabilità mediclii ìtV 

;,-inii)^>it|.i|>><Q Vita m e d n c l l e 
,iÌ?.a|ro e A\»rgftatp. 

Milano, il' 9̂  Hb ia io ISSO. 

U sott.Q^òJtmò. .dicjiiara,! dì ^avcr. Q^jjecimoiitato le , 

pastigli» Antibronehitiiàeidiliig. De Slifiìhi; o dlavérle 
^j^^ovBte (ffieaci neile 'fossi irriittlicf, di.apifrgBndo ea<B 

^u|aiioiie' seduìiva pronta e^darsToU. 

bott. Pietro Bosisio 
' Modico primnrio dell'Ojpcdalo 

; • . . • • •"I'!ìfétie«é''Fr«telli. 

l*or «'otttlpiroVartB ^ìenintiécla .«I mt^nderonno 
pCrmdi « i ' r i ineho , «d »afni pèiitDo'iii'n.iplio n e fit«4i 

donianilii , ni LnfeiortUAiiltt ltc-S<«rniil In V l t to -
. irto nlcuibo Pas< Imllé pèif- pro'i'n.' ' 

nomili miliir^M. Jjfi III 'limi Ji . - I l ' ti'Dlljil l I 

DISPOSITI 
in 

UDINE, ntÌ3 Farmacie Alnaiail, Co-
m o l l i , C«nie«»atfl , Blniiiloll, 
tib Candido, FnbrU, De Vin­
c e n t i , Oljrolainl-Vllt i tpnxzl , ' 
P e t r a c c o . 
GEMONA, jnillanl. 
TÙLMEKZO, CIIIIIKWI, 
CODROIPO, Kanoll l , 
LA'riSA'NA, Cu**!. 
BKRTIOLO, Cantoni . 
PAIVZZA, « n i u n e l i . 
COMf.GLl.VNS, Coannlnl. 
FAG-VGNA. Hunaiml. 
MANZANO, Stro i l i . 

TRIESTI?., gepi-aval lo , Xanct t l , 
• lavnxzlni . 
iìl'ALATO (balmazin), T o c i g l . 
ROVERETO (Trento); Tl inlcr . 
ALA, Uè Bonl lo l l , I l rnohcl t l . 

' l'rezzo, delle spatole L. 0180','^ettà doppili.li) una.-
ttiùe ie primaria farniacie del Kegnò o dell'Estero. 

iifìi i iiiit 

• iSi'iVendono in- iVJTTORIO al Laboratorio 0. De-Ste[ani e figlio ed in 

H' '".•ll.lii.' 

m i A FERKÌiVìi 
^^imm-, Ai .', ful^&ze AnM 

t ? DA VttNEZIA A tlDtllB 
,4^1>ta ,1 oirifuTiSa ant. 

„ MB ant. I 
ore 4.80 ant .1 diretto • fM 7^6iaat.' 

'MVk 
pmntbtiB 

. S t r e t t o , . 

oirifuTiSa ant. 
„ MB ant. I e B.S5 ant. omnibus , 9.64 ant. 

'MVk 
pmntbtiB 

. S t r e t t o , . 
J-Slao p. 
, i , ,9 .6ep . 

„ D.OJiant omnibafi ni 8.86 p. 

:fim. unnibus J-Slao p. 
, i , ,9 .6ep . 

, 8.t>5p. 
» 3146 „ • 
H ».— 1, 

diretti),. 
' omnlbRa 

, »..S.1« p. 

•^^^or 
unnibus 

, 11.85 p. 

, 8.t>5p. 
» 3146 „ • 
H ».— 1, aiitb , 2:80 ant: 

^^iw^ .t.'u." „ A'riÓHTKBBA' ! OA! M^KnBA A tn:>!N£̂  
orl'£60'.|Uit, . ,o)D^b. ore.8,tf fuiL, or» 4.80 ant. 'oWalb.. ore 9.10 'aìiL 

aMO.OQ ai)t. 
"» 4.BB P.' 

„-.'44* «ut. 
, 1 .̂80 ani. 

,!.dl|:etto 
' 'onuiib. ' 

, , Mi irat. 
• , 1.88 p. 

, , $,2Q ant. 
' oidiiib. 

ore 9.10 'aìiL 
aMO.OQ ai)t. 

"» 4.BB P.' 
» ', .4.20 p. omnib. , 7.20 p.' i s;-^ p. 1 omnib. , • .7.86 p. 
.-• 8.81 p. 5J^Ìf|Ì'i»l> \.,g f-M.s,^- I ,;|, 6.86 p.., difetta, ,.»•; S-aOi.p,. 

A TBIKSTB DATKISSTII . A UDINB " 
.saS^ib ora, 7.S7 ant. oro 7.20 ont. omnib. Iure 10.—. ant. 

• Onimb.' ' „ 11.31 ant: à 9.10 ant. omnib. [ „ 12.35 p'. 
, « .« p. 1 omnib. , ».62 p. -: B <4.60 p, , ppnibsa »i W , P - i 

1 ; l.U'ant. , 8.« p. , «nnib.. „ 12.86 p., . ,* 9,—, p. ' alato 
»i W , P - i 

1 ; l.U'ant. 
DA VDINIi AOIVIDÀLB jl DA OiViDALE 1 A UDINE 

ot« : 6.15 ant. . mlsw 1 oro 6.47 ant. Ij òro 4ì80 ant. misto oro '6.03 ant. 
. V.« , , 8.19. H •! „• 6.30 „ "n '.'•.<ii;i' 
„ S«,?0,, 
„ . la.cs'ji. 

„ ,10.6» „, „ 9.1B „ -, 9.47 „ „ S«,?0,, 
„ . la.cs'ji. , • 1.27p!'. f „ ' 13:06 p. „ 19.37 p.; 
„ . 0,41),B( , 7.12p. 1 „ . 16.66 p.. » . . p . a 7 p . . 
, 3.80 p. » f , o,oap. 1 , r.46p. ,••} n • ' . ftl.7!P. 

; Tutta lo doniBpicho et-.fosto govdrnativa <)io luogo una corsa straordi­

naria dai Udine a Gividale olle ore 3 poai. 

irapiiMiiiijmffiisimissaffiiiffifliifc; 
• ""' ®ig@ 

3iT03sr :B>x-tr' 

i l STRINGIMENTI DRETRALI I I 

Guarigione garantita In SO o 30 giorni, modianto i C«»-. ^ ^ : 
feUi'iìcgelali Costami, in sostituzione delle Candelette. I 1B<S 

'nw'desinii.segregano inoltre'lo àrenelle, tolgono i b m e i o r i . , ^ ^ 
' nretrait, e sanano'mirabilmente le goccette di qualsiasi data, » ! § 
siano pure ritenute incurabili. I B ^ 
.1 ! £ITetto constatato da 06 cortificati di primari medici di | ^ § 

i Europa, e tiayi Vork;.certificati visibili m Roma via Rat- S f ^ i 
I taizi N, 20, primo piano, tutti i giorni dalle 8 alle 6 pom. ^ § 
I esclusi i festivi'. , . 1 ^ ^ 
, . , Sciatola'da 50.confetti, con dettagliata istruzione, 1,. 3.8Ò. ^ 5 ^ 
I Ili'provincia-per pacco postale aumento di centesimi 50. fejQ 
i Vondila presso In maggior parte delle farmacie o drògl̂ erie S ; S 
I d'Itali», fìsrg^Rdo'iti'ciasòunti scatola un'etichetta dorata colla ^ ^ 
;..fìrma untógrafa in nero dell'inventore.. . > ^ ^ 

'; In UDINE presso il- furmacista Au^n^to l l o s c r o alla ^ £ ^ 
I € Fonico Risortìi'»,' C|is'ne fa ' spedizione nel Regno me- R j S 
i ìlln)ite'nuóiei)li> di cent. 60 poi pacco postale. ' ICXF3 

• î BlIlBIllBIIitllIBlffinBaHBBBIDlBMlIlHiray 

Si acceUaHi) "Avvisi a pruzzi 

¥ E R i TELA AU'ABNIGA 
GALL.EÀNI sa 

* MILANO — farmdiia W. S4, Oiiavio dallmni — MILANO 

con Laboraloflc Chimico ÌD Piam SS. Pietro t Lieo, n. ì. 
Presentiamo questo preparato del nostro'.Laboratorio dopo.una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le. lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato,. ed una diffusissima vendita in ISu-
ropa ed in Americo. | 

Esso non deve esser confuso con altro specialiti che portano lo s t e s s o 
•urne che sono l u r n i s n c i e spesso danpose. 11 nostro preparato ò uu 
Oleostearato disteso su (eia che contiene i principii delì'itpnlna m'bn-
tann, pianta nativa dalle alpi oonoscinia fino dalla piA remota antichitii. 

Fu nostro sco^o di ti'ovare il modo di avere la nostra lelo-aellu qimia • 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente fin-
sciti mediante un pi>oee«iia mpoclnle ed un apparato d i utoMlrM 
e s c l u s i v a I n v c n s l o n e o propr ie tà . 

La nostra tela viene talvolta ntìsIOcnta ed imitata golTamente cbl 
vcrdcranic , v e l o u o conosciuto per la sua anione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella clie Dorta le nostre, vere marche di 
nbbrica, ovvero quella iiiviata dlretfàmoiito ifnlla nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano I Hnmeraal oert l l loat l . e l i c pos sed iamo . In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nejle Idnibag^glnl, noi rc'iìmatlAnil iCo' 
g n l p a r t e nel corpo la gliiiìrlAlótae è pt>on(a. Giova-nei 'do lor i ' 
r e n a l i da c a l l c n nefritici», nelle m a l a t t i e ' di n t e r o , nelle 

i l e n c o r r e o , noli' n l i b a s s a m c n t o d 'ntero , ecc. -Serve a lenire i. 
do lor i da: ar tr l t lde eron lea ) . da gotta : risolve la callosiiiì, gli -
indurimenti da cicatrici ed ha inoltra molte altre utili applicationi per ma-, 
lattio chirurgiche. 

Costa L. 1 0 . 5 0 al meif'o, U ft.ftO al meizo meiro, • 
l. l.WO la scheda, franca a domicilid'. 

Rivenditori :• In •éaRsWi'^Fahris Angelo, F. Comelli, .L. Biasiqll, farnia. 

eia alla Sirena e Pilippuzii-Gìrolami; . e o r l ' k i a , Farmacia C.'Zanétti, Far­

macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia, C.Zanetti, fi. Seravullo, V a r a , . 

ì F4iinacia-;{(j^^i<^dro3nlDÌ;:ltrcnta, Gippponi Carlo,,frizzi Q.,;Santoni;.^ 

V e n e z i a , Bòtuer ; e t r a » , Grabloviti; V l n m e , , G, Piodram, Ja-

ckel F . { ' M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 8, e sua 

Succursale Galleria Vittorio Emandele n. 73, Caso A. Manzotai e Comp-

via Sala 16; B a i n a , via Pietra, 90 , e in tutte le principali Farma' 

.oiosdel R^gnò; ,i'. ;;'= :•' 

Noia più Tóssi 

2 0 ANNIB'ESPERIENZi 2 0 . 
Le tossi si guariscono coIUuso 4eUe. Pillola.,£lellu 

Fenice. pr,epiu;atc dal farmacista Aug;usto B o s e r o 
dietro il Duomo, Udine.' ; ' , 

Una sicattola fate AO centonìjiuì. 

20 iUiin VESFIBIENZA 20 
'IMWiffW'i "4» 

DlJSClO-Ddinei 
P R E M I A T O 

STlBMllEill A MOTRICE IMàllLlCA 
I ^er jaJtabbricazione di JiJSTE Uso ORÒ e fiuto I^EGNO. -CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino, 

* ;;•• • MEl?ilt!:iDI;'Bi>SSO'S]>^0»ATI-ÌK»^^^ ••••.•,',•':• '̂'•.'.'̂  
Piazza Gradino, 'N. 17, ]' •,.•.' ' . • .• ' '• 

a •' 

ài sèrHzio della Deputazione Provinciale di Udine -/lEditriee del Gpjomale quoti- ft 
diano IL FRIULI -: pùbblica il, Periodico L'APE GaURIDICO-AMEÌNlSTRAtlVA 1 
'"- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura. N. 6. , . • . 

.,̂ 1 s^i^zio delle Scuole Comunali di Udinei-Deposito carte, stampe, registri, oggetti M 
di disegno è cancelleria.--Specchi, quaî ri.ed ,olieógr̂ ^0.n-I>epQgjto,stanìJ>à̂  
Amministr. Comunali,, del Dàzio Consumo, delle^ Opere Pie ie-delle Fabbricerie. '* 

.Via, Mercatovoechìo, sotto i l Monte di'Pietà. - , . ,•; 

•̂  T i r ' 1 ' V " ' 
Udiaei 1886 — Tip. Marao Bai'dnaao 


